Elaborazione digitale dell’informazione

Matteo Verda
Appunti 12 

Media: termine debole, che può essere considerato secondo diversi punti di vista:

- tecnologia → trasmissione: tv, radio, via satellite, giornale, internet

 → memorizzazione: vhs, cd, diapositive, fotografie, internet

- percezione → immagini (vista), immagini in movimento (vista), immagini 3D   

       (vista), suoni (udito), altri (tatto, olfatto, gusto)

Generalmente, quando si parla di multimediale, ci si riferisce a qualcosa che coinvolge almeno 2 delle seguenti caratteristiche:

- testi (txt)

- immagini (img)

- immagini in movimento (img+t)

- suoni

I multimedia si distinguono in:

- off-line → non si basano su una rete di trasmissione, come Cd-rom, Vhs, Dvd-rom, rappresentazioni teatrali.

- on-line → si basano su una rete di trasmissione dati, come internet. Si vanno diffondendo videoconferenze e distance-learning, tipico esempio di utilizzo di una rete di trasmissione dati in modo multimediale.

Programmi che permetto l'aggregazione di media: MacroMedia Director, Microsoft Powerpoint, Toolbook.

Per la realizzazione di siti esistono dei programmi grafici che permettono di disegnare graficamente un sito, senza occuparsi dei dietro le quinte; questo non è tuttavia il modo migliore di realizzare un sito.

Multimedia ≠ Hypermedia ≠ Media interattivo
Hypermediale: ci sono singoli moduli che chiamiamo media, l'hypermedia è il contenitore che li aggrega, quindi solo in seguito si parla di multimediale. Si parla di testo come sequenza ordinata di parole, di hypertesto come frammenti di testi e collegamenti di questi come succede in rete. 

La componente "hyper" è dunque la possibilità di scelta, di collegamento (link) tra testi. La componente "media" risulta dunque essere il singolo modulo (anche testi). 

Interactive: interattivo. E' un attributo non essenziale, che consiste nella possibilità per l'utente di svolgere un ruolo attivo (in contrapposizione al ruolo passivo di un utente televisivo, per esempio), ovvero nel poter decidere come procedere nella fruizione.
In un medium interattivo, coesistono 2 unità attive, coinvolte in un'interazione bidirezionale: l'uomo ed il computer.

E' da sottolineare che l'interazione richiede energia ed attenzione consapevole da parte dell'utente, quindi non è necessariamente la scelta migliore. 

HCI = Human Computer Interaction.
Interface: qualcosa che sta tra altre due cose, ovvero che svolge il compito di metterle attivamente in relazione. In una HCI, il mouse, la tastiera ed il monitor sono gli interfaces della relazione

Attualmente, il limite maggiore dei computer nella HCI non risiede nell'output, bensì nell'input: è solo in modo limitato che posso interagire con la macchina; si vanno tuttavia diffondendo sistemi di riconoscimento vocale, in grado di permettere al computer di riconoscere la nostra voce ed eseguire gli ordini impartiti. In sperimentazione, invece, sono altri tipi di input per il computer: sostituire al click del mouse il battito di ciglia, annuire o negare con il movimento del capo, alzarsi per chiudere la sessione.

A Genova sono in corse esperimenti di realtà virtuale a livello di ambienti; in una villa, un'intera stanza è stata trasformata affinché i bambini possano giocare in un ambiente completamente virtuale. Si passa così al multimodale (perceptual interface), in cui tutti i nostri canali percettivi sono coinvolti nell'HCI.

